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        Alle origini dell epica | UNIT 3 T1 Apollonio Rodio Le donne di Lemno Tratto da Argonautiche, libro I, vv. 607-667 Lingua originale greco antico Ercole de Roberti, Gli Argonauti lasciano la Colchide, 1480 ca. Dopo il consueto proemio con l invocazione ad Apollo, un riferimento alle Muse e la rassegna degli eroi partecipanti alla spedizione, Apollonio descrive il congedo di Giasone e i sacri ci sacrifici ad Apollo necessari prima della partenza. Finalmente salpati alla volta della Colchide, gli Argonauti giungono sull isola di Lemno per fare rifornimento, ma vi trovano una situazione molto particolare. 610 615 620 625 Cadde il vento con gli ultimi raggi del sole, e giunsero a forza di remi all isola impervia di Lemno, la terra dei Sinti. Qui, nell anno passato, tutti insieme gli uomini senza pietà erano stati uccisi dalla violenza delle donne, perché, per fastidio delle legittime mogli, le ripudiarono, e nutrivano amore impetuoso per delle schiave predate in Tracia, portate di là dal mare. Era l ira tremenda di Cipride: da lungo tempo non le rendevano più gli onori dovuti. Sciagurate, non ebbe confine la gelosia rovinosa: non solo i mariti e le amanti uccisero nei loro letti, ma ognuno che fosse maschio; così nel futuro, pensavano, non avrebbero mai scontato la pena dell atroce delitto. Sola fra tutte, Issipile risparmiò il vecchio padre Toante, che regnava sul popolo, e gli offrì una speranza di scampo: abbandonato sul mare dentro una cassa, dei pescatori lo trassero a riva nell isola Enoe Enoe si chiamava prima, ma poi fu chiamata Sicino, perché Sicino era il nome del figlio 608. Lemno Sinti: isola che si trova nella zona settentrionale del mar Egeo. Nell antichità era nota per il culto del dio Efesto e come luogo in cui risiedevano i Sinti, popolo di pirati e predoni. 613. Tracia: regione della Grecia settentrionale, corrispondente alla punta sudorientale della penisola balcanica. 614. Cipride: epiteto di Afrodite, dea dell amore, che trae origine dal fatto che secondo il mito sarebbe nata nelle acque di Cipro. 615. non dovuti: gli uomini non rendevano giusto onore ad Afrodite. Apollonio riporta una versione del mito favorevole alle donne, in cui la colpa più antica è degli uomini che trascuravano le mogli. 618-619. pensavano delitto: uccidendo ogni maschio, credevano di eliminare il rischio di subire un giorno la vendetta di un sopravvissuto. 620. Issipile: figlia di Toante, re di Lemno, con un inganno salvò la vita al padre quando le donne lemnie decisero di uccidere tutti gli uomini dell isola, colpevoli di averle trascurate. 624-626. Enoe acque: Enoe, isola del mar Egeo, in cui si rifugiò Toante scampato 60 80079D_48P1013_INTE_BAS@0060.pgs 17.12.2019 13:27
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